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Il volume Compliance Handbook è alla sua terza edizione: non si tratta di

un semplice aggiornamento, ma di una revisione integrale del testo alla luce

delle importanti novità normative che hanno condotto il sistema bancario e

finanziario a rivedere e a potenziare la funzione di Compliance e il sistema dei

controlli interni.

Tra i vari elementi di novità intercorsi dalla precedente edizione e presi in

esame nella stesura del volume, vi sono l’11° aggiornamento del luglio 2015

della Circolare n. 285/2013 di Banca d’Italia nella quale sono confluiti tra l’al-

tro i contenuti del 15° aggiornamento della Circolare n. 263 del 27 dicembre

2006; le note di chiarimento formulate Banca d’Italia in merito e ancora il re-

cepimento a livello italiano della direttiva 2013/36/Ue cosiddetta CRD IV che

ha modificato sia il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (TUB) che il

decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF).

Anche il presente volume, come i precedenti, nasce con l’obiettivo di dare

soluzione a problemi concreti derivanti dalle modalità di interpretazione e ap-

plicazione della normativa, per consentire a tutto il personale della banca di

contribuire a strutturare una funzione di Compliance efficiente e ben integrata

nel sistema dei controlli interni.

In tale contesto il volume fornisce una serie di chiare indicazioni, con focus

su particolari tematiche, quali ad esempio l’inclusione della normativa fiscale

nelle attività di competenza della Compliance, con indicazione dei relativi

controlli da porre in essere e su come eventualmente assegnare la materia al

presidio specialistico; i controlli di Compliance da attuare qualora si istitui-

scano gli altri due presidi specialistici, Privacy e Sicurezza, permessi dalla nor-

mativa di vigilanza; l’attività di reporting da svolgere da parte della Compliance
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e le relazioni da presentare alle Autorità di vigilanza nazionale o alla Banca
Centrale Europea; l’aggiornamento del documento di coordinamento dei con-
trolli e dei flussi informativi, con l’esplicitazione delle modalità di collabora-
zione e le interrelazioni con le altre funzioni di controllo; la collaborazione
con la funzione di Risk Management nella predisposizione del Risk Appetite
Framework (RAF), nel processo ICAAP e nel processo ILAAP; la predisposizione
di una matrice di valutazione del rischio di compliance, che evidenzia il rischio
di non conformità a cui la banca è esposta.

Tra le altre parti del volume che hanno formato oggetto di revisione e ag-
giornamento, citiamo la sezione, notevolmente ampliata, relativa alla procedura
di whistleblowing, recentemente entrata in vigore e la sezione relativa all’ester-
nalizzazione del trattamento del contante, i cui controlli sono stati maggior-
mente definiti, anche in relazione alla contiguità della materia con le
disposizioni antiriciclaggio. È stata trattata anche la materia ICT, non solo con
l’indicazione dei controlli svolti per le parti di competenza dall’ICT Compliance
tramite predisposizione di apposite check list di controllo del rischio informa-
tico e della sicurezza informatica, ma anche dall’ICT Audit e dal Risk Manage-
ment per il presidio, da parte del sistema dei controlli integrato nelle sue
componenti, del rischio informatico. In quest’ottica, particolare attenzione è
stata posta alla tematica della valutazione del sistema dei controlli interni da
parte della Compliance, di cui si forniscono nel testo indicazioni e utili spunti
di lavoro. Nel volume vengono esplicitati anche i controlli sui servizi di inve-
stimento che la Compliance può demandare all’Internal Audit, tramite Accordo
di Servizio, di cui si illustra un esempio corredato di apposita check list.

I controlli, come da caratteristica comune dei nostri testi, sono esposti in
forma tabellare, con schemi immediatamente fruibili e consultabili.

Come nelle edizioni precedenti, il volume non si rivolge esclusivamente alle
banche ma affronta anche le tematiche di Compliance per le Sim, le Sgr e le
Assicurazioni, in apposita sezione rivista e ampliata, mantenendo sempre un
approccio operativo.
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Abbiamo completato il testo con un’appendice dedicata agli impatti della
vigilanza unica sul sistema dei controlli, mantenendo anche in tal caso la ca-
ratteristica dell’esposizione prevalentemente in forma tabellare.

Auspichiamo che anche questo nuovo volume, come i precedenti, sia per-
cepito come un utile strumento operativo a supporto delle attività non solo
per chi opera nella funzione di Compliance e nelle altre funzioni di controllo,
ma anche per le funzioni Legale, Fiscale, Risorse Umane, Organizzazione, ICT,
di Business, in quanto l’evoluzione continua della materia richiede un impegno
di aggiornamento costante da parte di tutta la struttura aziendale.

Inoltre, per le sue caratteristiche, il volume potrà essere utile anche come
strumento di formazione e di accrescimento della cultura aziendale di confor-
mità nel mondo finanziario.

Ringraziamo tutti coloro che fino a oggi hanno letto e apprezzato i nostri
testi e ci auguriamo che anche il presente volume possa soddisfare le loro aspet-
tative e quelle dei futuri lettori.

Rupert Limentani, Normanna Tresoldi

Gli autori ringraziano per i preziosi consigli e per la collaborazione il Dott.
Gianfranco Torriero Vice Direttore Generale dell’ABI, la D.ssa Claudia Chi-
rico e il Dott. Alessandro Carletti di Bancaria Editrice e tutti coloro che ope-
rano nella Compliance delle banche che ci hanno contattati esprimendo il loro
apprezzamento.
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È evidente come la crisi finanziaria degli ultimi anni abbia avuto effetti

molto profondi sul governo delle banche, sul rapporto fra regulators e soggetti

vigilati e sui sistemi di controlli interni degli intermediari. Il livello di regola-

mentazione è aumentato. Non sempre il quadro normativo che si sta deline-

ando appare coerente, data anche, a livello internazionale, una risposta

«emotiva» alla crisi. È cresciuta comunque la consapevolezza dell’importanza

dei sistemi di controllo e agli Organi delle banche si richiedono molti più in-

terventi rispetto a pochi anni fa.

In questo contesto non sorprende che fra le funzioni che hanno subìto una

forte evoluzione vi sia la Compliance, preposta al presidio del rischio di non

conformità, che mai come oggi appare di grande rilievo nel governo comples-

sivo dei rischi insiti nell’attività di intermediazione. Un’efficace gestione del

processo di Compliance è ancora più necessaria in momenti di turbolenza dei

mercati e di crisi economica perché permette di minimizzare i costi, grazie

anche all’individuazione di processi sinergici tra le funzioni aziendali di con-

trollo. Una delle tante misure precauzionali adottate dalle banche, proprio

come conseguenza della crisi finanziaria, è indubbiamente il rafforzamento

delle funzioni di controllo e in particolare il passaggio verso un «sistema dei

controlli interni» integrato.

È altresì evidente che la crescita e la trasformazione che la funzione di Com-

pliance ha subìto sono giocoforza accompagnati da molteplici problemi non

solo di natura organizzativa e regolamentare, ma anche di natura pratica e ope-

rativa. Proprio per questo motivo riteniamo utili tutte quelle iniziative che

contribuiscono ad accrescere la conoscenza su questo tema. In particolare, il

volume di Limentani e Tresoldi vuol contribuire a rispondere ai dubbi e ai



quesiti operativi di chi opera nella funzione di Compliance e nel contempo
non vuole rappresentare solo un testo per «addetti ai lavori», ma per tutto il
personale, in quanto, oltre che fornire una guida chiara sulle attività di questa
funzione, sui motivi per i quali la sua importanza è cresciuta negli ultimi anni
e sui rapporti fra la Compliance e le altre funzioni aziendali (di controllo e
non), propone indirizzi utili per l’operatività quotidiana.

Al settore bancario serve chiarezza su quali controlli debbono essere effet-
tuati e sulle loro modalità di attuazione, quale corpo documentale deve essere
predisposto, quali flussi informativi devono essere scambiati con tutta la strut-
tura aziendale, come devono operare le funzioni di business in ottica di com-
pliance, in quale modo è necessario collaborare per raggiungere un obiettivo
comune: il presidio dei rischi tramite una maggiore cultura di conformità.

Il senso della Compliance è garantire, e non solo in strutture complesse,
che tutte le unità organizzative si comportino in modo compliant e uniforme
al sistema delle regole. Ma ciò significa che il senso vero della Compliance è
di fornire la garanzia della fiducia che tutti gli stakeholder devono mantenere
negli intermediari in un periodo come quello attuale.

In questo ambito, rimane comunque necessaria la responsabilizzazione del-
l’intermediario, al quale spetta il compito di cogliere la ratio della disciplina e
adottarla nel proprio business. Riconoscere questo aspetto significa cogliere
pienamente la differenza fra approccio formale e sostanziale, significa rendere
pervasivo nell’organizzazione bancaria il concetto di compliant by design, nei
confronti dei prodotti e servizi. La filosofia deve essere impostata sulla preser-
vazione della fiducia di tutti gli stakeholder tramite un comportamento im-
postato sulla trasparenza, sulla correttezza nei confronti della clientela.

Il testo ha una duplice funzione: da un lato permette di avere una panora-
mica completa delle attività proprie della Compliance, dall’altro di avere le ri-
sposte immediate e necessarie a dubbi che possono insorgere nell’espletamento
delle attività quotidiane.

L’approccio seguito nel Compliance Handbook è proprio questo: fornire ri-
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sposte concrete a problemi reali che sorgono sul campo, anche tramite esempi
di relazioni e informativa da produrre, modelli da adottare e schemi di controlli
da effettuare, anche tramite l’adozione di presidi specialistici, consentendo a
tutto il personale di operare in conformità. In effetti la Compliance non può
essere considerata un’attività limitata al solo personale della funzione, poiché
il buon nome e la reputazione rappresentano chiaramente un sine qua non per
la banca nel suo insieme e quindi per tutto il personale. Pertanto, il Compliance
Handbook non è solo di ausilio per il personale di Compliance e per tutti i di-
pendenti, ma aiuta la banca a strutturare una funzione Compliance ben inte-
grata nel sistema complessivo dei controlli interni, come disposto anche dalle
recenti evoluzioni normative.

Mantenere la fiducia di tutti gli stakeholder non è una cosa né semplice né
automatica. In ogni realtà bancaria vi sono problemi diversi che richiedono
soluzioni individuali. Ma nonostante ciò, vi sono alcuni principi di fondo e
linee guida che possono essere utilizzati per garantire non solo la «conformità»,
ma che possono anche contribuire a rafforzare una cultura aziendale impostata
sull’osservanza dello spirito e non solo della lettera delle normative.

Auspichiamo che il nuovo Compliance Handbook possa continuare a con-
tribuire allo sviluppo di questa impostazione e possa favorire il rafforzamento
di una cultura di Compliance. Questo è un ulteriore tassello per il settore ban-
cario per garantirsi uno sviluppo stabile e la possibilità di svolgere efficace-
mente il proprio ruolo nel sistema economico del paese, a fianco di famiglie e
imprese.

Gianfranco Torriero
Vice Direttore Generale dell’ABI
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Le funzioni aziendali di controllo fanno ormai parte di un più ampio e strut-
turato sistema dei controlli interni, costituito dalla funzione di Compliance
e dalle altre funzioni di controllo, per adeguarsi ai disposti normativi in
continua evoluzione. Per tale ragione, le banche si concentrano sempre
più sulle modalità di organizzazione di tale funzione, per renderla sempre
più efficiente e ben integrata nel sistema dei controlli interni.
Il Compliance Handbook, giunto alla sua terza edizione, traccia quindi le
linee evolutive della funzione di Compliance, affinché le banche possano
disporre di strumenti utili a renderla sempre più efficiente ed efficace. Non
si tratta di un semplice aggiornamento, ma di una revisione integrale del
testo alla luce delle importanti novità normative che hanno condotto le
banche a rivedere e a potenziare la funzione di Compliance e più in gene-
rale il sistema di controlli interni.
Nel volume vengono approfonditi, tra l’altro, i seguenti temi:
• come implementare un modello organizzativo sostenibile che preveda

l’adozione dei presidi specialistici per le materie previste dalla normativa;
• come predisporre un Accordo di Servizio fra Compliance e Internal Audit

per controlli sui servizi di investimento con relativa check list;
• come predisporre i controlli di secondo livello sulla normativa fiscale;
• come mettere in atto una procedura di whistleblowing in linea con la nor-

mativa italiana e internazionale;
• come strutturare l’attività di Ict Compliance, anche con apposite check

list di controllo; 
• come collaborare con le altre funzioni di controllo e in particolare con

quella di Risk Management sul Risk Appetite Framework (Raf), sui pro-
cessi Icaap e Ilaap;

• come evidenziare tramite una matrice di valutazione il rischio di non con-
formità a cui la banca è esposta con aggiornamento del rischio sanzio-
natorio.

È stata inoltre ampliata la sezione relativa all’esternalizzazione del tratta-
mento del contante, i cui controlli sono stati maggiormente definiti, anche
in relazione alla contiguità della materia con le disposizioni antiriciclaggio.
Il volume dà ampio spazio alla trattazione del rischio reputazionale e svi-
luppa il tema delle attività di Compliance anche nelle Assicurazioni, nelle
Sim e nelle Sgr, sempre secondo l’approccio operativo che lo caratterizza.
È infine completato da un’appendice dedicata agli impatti della vigilanza
unica sul sistema dei controlli.
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